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A Vilnius, in Lituania, un edificio in legno 
restaurato è diventato un museo  
dedicato all’architettura tradizionale

ggi scrivo da Vilnius, capitale della 
Lituania, dove mi trovo in qualità 
di vicepresidente di Europa Nostra, 
espressa dal nostro Touring, per 

incontrare e festeggiare il Museum of Urban 
Wooden Architecture, vincitore di uno dei 
premi del Patrimonio Europeo-Europa Nostra 
Awards, nella categoria Conservazione e riuti-
lizzo del patrimonio culturale. 
In tutta l’Europa montana e boscosa, e in par-
ticolare nei Paesi nordici e baltici come la Li-
tuania, il legno è stato per millenni il materia-
le principe per le costruzioni di case, chiese, 
scuole, oltre che di arredi e oggetti. La duttile 
flessibilità della betulla, la resistenza della 
quercia, la versatilità del castagno si mettono 
a disposizione di una sapienza architettonica 
e artigianale tramandata nelle generazioni. 
Negli ultimi 70 anni, questa straordinaria “cul-
tura del fare” ha subito in tutta Europa una 
brusca interruzione, lasciando senza prote-
zione innumerevoli manufatti. Forse non sono 
la sola a ricordare le vacanze dai nonni, con 
qualche giornata impegnata da carta vetrata 
e olio di lino a restaurare le finestre, perché 
quando non è curato, il legno, materia viva, 
soffre e si degrada, mostrando gli occhi vuoti 
di finestre e tetti sfondati, premessa frequen-
te a ristrutturazioni devastanti, che alterano 
il tessuto abitativo e la peculiarità del nostro 
paesaggio. Un tema europeo, ancor più senti-
to nelle zone urbane, dove il valore delle aree 
è più alto e la speculazione edilizia è più ag-
gressiva. 

A Vilnius dunque la Municipalità, attingen-
do a risorse e indirizzi della Ue, ha salvato e 
mirabilmente restaurato un edificio di legno 
situato in un sobborgo, facendone un museo 
e un centro di falegnameria sociale aperto ai 
cittadini, con stanza di gioco per i bambini, 
ricco corredo di oggetti, modelli di architet-
tura contemporanea in legno. Settore in cui 

anche l’Italia, e il Trentino-Alto Adige in par-
ticolare, sono all’avanguardia con costruzioni 
sostenibili, antisismiche, amiche della salute.
Così si è espressa la Giuria internazionale che 
ha assegnato il premio a Vilnius: «L’accurato 
restauro, che si è servito di artigianato di alto 
livello e di tecniche storiche, aiuta ad assi-
curare la continuità di queste competenze e 
promuove il coinvolgimento del pubblico a fa-
vore del patrimonio culturale del Paese». 
Nella giornata di studi Vecchio e sostenibile  
l’architettura di legno nelle città, che ha accom-
pagnato la cerimonia di festa (nella foto), la 
direttrice del museo, Indre Uzuotaité, ha ac-
colto ricercatori, restauratori e amministratori 
pubblici che incentivano con finanziamenti lo-
cali ed europei restauri rispettosi e accurati e 
penalizzano gli abusi. Ma anche urbanisti con-
sapevoli, nonché gli esperti dell’area nordica e 
baltica che da anni collaborano ai corsi di for-
mazione sulla conservazione dell’arte e dell’ar-
chitettura promossi dall’Unesco e da Icomos 
(International Council on Monuments and Si-
tes) e dall’Unione europea cui Europa Nostra, 
attraverso i suoi premi, assicura il passaparola 
e la diffusione di buone pratiche, che riguarda-
no tutti i cittadini, oggi, anche a casa nostra. 

Riscopriamo il legno 

e l’arte del saper fare
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W l’anno delle 
competenze

Con la scelta 
di dedicare un 
Anno europeo 
alle Competenze, 
l’Ue ha enfatiz-
zato il ruolo delle 
competenze 
professionali per 
raggiungere una 
crescita sosteni-
bile, sostenere 
la competitività 
e guidare l’in-
novazione della 
produzione eu-
ropea, materiale 
e immateriale. 
Per mantenere 
una posizione le-
ader nel mondo, 
l’Europa non può 
contare sul basso 
costo della mano 
d’opera né venir 
meno a standard 
sociali e ambien-
tali al cuore delle 
nostre scelte di 
vita. Occorre far 
perno sulle nostre 
competenze, 
flessibilità e 
imprenditorialità. 
Sappiamo quan-
to sia difficile 
trovare un bravo 
artigiano o tra-
mandare ai giova-
ni saperi antichi 
che, in dialogo col 
digitale, possono 
aprirsi a sbocchi 
economici.  
Da qui la deci-
sione dell’Ue di 
accendere i riflet-
tori sul tema.


